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AVVISO PUBBLICO  

per l'individuazione di tre componenti esterni dell’Organismo di Vigilanza 

(O.d.V.) di S.C.R Piemonte S.p.A. 

 

1. PREMESSA 

 

La Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R. Piemonte S.p.A.) è stata costituita 

con la Legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007.  

Si tratta di società di capitali interamente partecipata dalla Regione Piemonte, la cui finalità è di 

razionalizzare la spesa pubblica e ottimizzare le procedure di scelta degli appaltatori pubblici 

nelle materie di interesse regionale, in particolare nei settori delle infrastrutture, trasporti, 

telecomunicazioni, sanità e in ogni altra materia di interesse regionale. 

 

SCR Piemonte svolge la sua attività quale Centrale di Committenza, Stazione appaltante, 

soggetto aggregatore e società in house providing in favore della Regione e di altri soggetti aventi 

sede nel suo territorio quali a titolo esemplificativo enti locali e enti, aziende e istituti, anche 

autonomi, istituzioni ed in generale organismi di diritto pubblico dalla stessa costituiti o 

partecipati e comunque denominati, nonché loro consorzi o associazioni, istituti di istruzione 

scolastica universitaria e agenzie territoriali per la casa ed enti regionali ed in generale organismi 

di diritto pubblico dalla stessa costituiti o partecipati nonché loro consorzi o associazioni ed 

inoltre enti e aziende del servizio sanitario regionale. 

 

2.  OGGETTO DELL’INCARICO  

  

I soggetti individuati opereranno in qualità di componenti esterni dell'OdV di S.C.R. Piemonte 

S.p.A. incaricati di svolgere le attività attribuite dal D.lgs. n. 231/2001 e dal "Modello di 

organizzazione gestione e controllo," (di seguito, per brevità, "Modello") adottato dalla Società 

in data 17 aprile 2024 e consultabile presso il sito della società, sezione trasparenza 

https://trasparenza.scr.piemonte.it/atti-generali, vigilando sull’efficace funzionamento e 

osservanza del Modello, nonché sul rispetto del Codice Etico aziendale.  

 

Le attività oggetto dell'Incarico sono, in via esemplificativa e non esaustiva, le seguenti: 

a) vigilare sul funzionamento del Modello, in termini di efficacia ed adeguatezza del 

medesimo in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità del medesimo di 

prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto; 

b) vigilare sull’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello da parte dei destinatari; 

c) vigilare sull’opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze 

di adeguamento e/o integrazione dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o 

normative, nonché di conseguenza sull’eventuale accertamento di violazioni; 



 

 

Pagina 2 di 8 

 

 

d) effettuare, tramite apposita programmazione, verifiche periodiche presso le aree aziendali 

ritenute a rischio di commissione di reati, per controllare che l’attività sia svolta conformemente 

al Modello, anche coordinando a tal fine le competenti strutture aziendali; 

e) effettuare, tramite apposita programmazione degli interventi, una verifica dei poteri 

autorizzativi e di firma esistenti, al fine di accertare la loro coerenza con le responsabilità 

organizzative e gestionali definite e proporre, laddove ritenuto necessario, il loro aggiornamento 

o modifica; 

f) sulla base dei risultati ottenuti, suggerire alle strutture aziendali competenti integrazioni 

e modifiche alle procedure operative e di controllo, affinché regolamentino adeguatamente lo 

svolgimento delle attività, al fine di implementare un idoneo modello organizzativo; 

g) promuovere nel contesto aziendale la conoscenza e la comprensione dei principi delineati 

nel Modello e nel Codice Etico; 

h) segnalare, per l’adozione degli opportuni provvedimenti, le violazioni accertate del 

Modello e delle procedure di attuazione ed ogni eventuale condotta illecita che possa comportare 

la responsabilità della Società ai sensi del d.lgs. 231/2001, appresa di propria iniziativa o a 

seguito di comunicazioni; 

i) vigilare sulla definizione e attuazione di programmi di formazione del personale; 

j) relazionare periodicamente all’organo di gestione gli esiti delle attività svolte; 

k) segnalare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ogni informazione rilevante 

al fine del corretto svolgimento delle funzioni proprie dell’Organismo e del corretto 

adempimento delle disposizioni contenute nel d.lgs. 231/2001. 

Si intendono in ogni caso ricomprese nell’oggetto dell’Incarico tutte le attività, anche non 

esplicitamente indicate nel presente Avviso, che devono comunque essere svolte dall’Organismo 

di Vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 

 

3. NOMINA E DURATA DELL’INCARICO 

 

La nomina dell’Organismo di Vigilanza quale un organo collegiale composto da tre componenti 

esterni, con profilo giuridico e con profilo economico, è di competenza del Consiglio di 

Amministrazione di SCR Piemonte S.p.A. 

L’Incarico avrà durata sino alla scadenza del mandato del Consiglio di Amministrazione, che 

coincide con l’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2026, e in ogni caso, sino 

alla nomina del nuovo Organismo. 

 

4. COMPENSO 

 

Per lo svolgimento dell’Incarico attualmente è riconosciuto un compenso annuo lordo, 

onnicomprensivo di tutte le spese connesse, pari a Euro 12.000,00 per la carica di Presidente ed 

Euro 8.000,00 per gli altri componenti, salva diversa determinazione del Consiglio di 

Amministrazione. 
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Ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 comma 9 del D.L. 95/2012 e s.m.i. i soggetti in 

quiescenza non possono percepire compensi. 

Per l’espletamento delle proprie funzioni (es. aggiornamento e formazione del personale o altro), 

l’O.d.V. ha a disposizione un fondo spese di € 10.000,00 su base annua che non costituisce 

compenso per l’incarico. 

 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Possono presentare la propria candidatura per l’assunzione dell’incarico oggetto del presente 

Avviso i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

 

1) Requisiti di ordine generale: 

 

a) godimento dei diritti civili e politici;  

b) possesso della idoneità psico-fisica all’espletamento delle mansioni da svolgere;  

c) non essere stato destituito, licenziato o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento; ovvero non essere stato dichiarato 

decaduto da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che l’impiego venne conseguito 

mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;  

d) assenza di conflitti di interesse, anche potenziali, con S.C.R. Piemonte S.p.A. tali da 

pregiudicare l’indipendenza richiesta dal ruolo e dai compiti propri dell’Organismo di Vigilanza;  

e) assenza delle cause di incompatibilità e/o inconferibilità previste dal d.lgs. 39/2013;  

f) non essere destinatario di decreto di rinvio a giudizio, sentenza di condanna, anche non 

passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta (il c.d. 

patteggiamento), in Italia o all’estero, per i delitti richiamati dal d.lgs. 231/01 o per altri delitti 

comunque incidenti sulla moralità professionale;  

g) assenza di sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, a una pena che comporta 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici ovvero l’interdizione temporanea dagli 

uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese;  

h) non aver svolto funzioni di amministratore, nei tre esercizi precedenti, di società 

sottoposte a liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa o altre procedure 

concorsuali;  

i) non essere incorso nei divieti di cui all’art 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001;  

j) assenza di relazioni di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado con 

amministratori, sindaci, dirigenti e dipendenti di S.C.R. Piemonte S.p.A. 

k) essere in regola con gli obblighi previdenziali previsti dalla legge professionale; 

l) assenza, negli ultimi cinque anni, di sanzioni disciplinari irrogate da parte dell'Ente o 

Ordine di appartenenza. 
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2) Requisiti di professionalità: 

 

Per la candidatura a componente dell’Organismo di Vigilanza:  

 

1. iscrizione all’Albo degli Avvocati o all’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili da almeno 5 (cinque) anni alla data di presentazione della domanda di partecipazione 

alla selezione; 

2. esercizio della professione di avvocato o di dottore commercialista da almeno 5 anni alla 

data di presentazione della domanda di partecipazione alla selezione; 

3. aver già ricoperto almeno 2 (due) incarichi di componente/Presidente di Organismi di 

Vigilanza ex d.lgs. 231/2001, presso soggetti di diritto pubblico e privato (enti pubblici, società 

pubbliche, amministrazioni analoghe a S.C.R. Piemonte S.p.A.) inerenti all’ambito della 

responsabilità amministrativa delle società e degli enti (d.lgs. 231/2001) e della prevenzione e 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione (L. 190/2012), 

propriamente documentati nel curriculum vitae; 

4. possesso di adeguata polizza assicurativa obbligatoria ai sensi dell’art. 3, c.5 lett. e) del 

D.L. 138/11 convertito con modificazioni dalla L. 148/11. 

 

Per la candidatura a Presidente dell’Organismo di Vigilanza: 

 

a) iscrizione all’Albo degli Avvocati o all’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili da almeno da almeno 10 anni alla data di presentazione della domanda di partecipazione 

alla selezione;   

b) esercizio della professione di avvocato o di dottore commercialista da almeno 10 anni alla 

data di presentazione della domanda di partecipazione alla selezione; 

c) comprovata esperienza derivante dall’aver svolto almeno 5 (cinque) incarichi 

professionali negli ultimi 5 (cinque) anni, come Presidente o componente di un Organismo di 

Vigilanza svolti presso soggetti di diritto pubblico e privato (enti pubblici, società pubbliche, 

amministrazioni analoghe a S.C.R. Piemonte S.p.A.) inerenti all’ambito della responsabilità 

amministrativa delle società e degli enti (d.lgs. 231/2001 e s.mi.) e della prevenzione e 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione (L. 190/2012 e 

s.m.i.), con particolare riferimento ai reati penali presupposto, propriamente documentati nel 

curriculum vitae. 

d) adeguate e documentate competenze in materia di d.lgs. 231/2001 e s.m.i., GDPR 

Regolamento UE 2016/679 e s.m.i., L. 190/2012 e s.m.i., d.lgs. 33/2013 e s.m.i., d.lgs. 39/2013 

e s.m.i., d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

e) possesso di adeguata polizza assicurativa obbligatoria ai sensi dell’art. 3, c.5 lett. e) del D.L. 

138/11 convertito con modificazioni dalla L. 148/11. 
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In sede di candidatura dovrà essere dichiarato il possesso sia dei REQUISITI DI ORDINE 

GENERALE che dei REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ e, per questi ultimi, dovranno essere 

indicati: 

 gli estremi dell’iscrizione allo specifico albo professionale; 

 le pregresse esperienze come Presidente o componente di O.d.V. (specificando l’ente per 

il quale si è espletato l’incarico e il periodo in cui è stato svolto l’incarico stesso);  

 gli estremi della polizza assicurativa obbligatoria ai sensi dell’art. 3, c.5 lett. e) del D.L. 

138/11 convertito con modificazioni dalla L. 148/11 e s.m.i.. 

Le predette dichiarazioni sono comunque previste nell’apposita domanda di candidatura fac-

simile che il candidato dovrà completare e sottoscrivere.  

Il mancato possesso di uno o più requisiti previsti dal presente avviso preclude la possibilità di 

partecipare alla selezione e, in caso di presentazione di candidatura, comporta l’esclusione dalla 

selezione; la perdita sopravvenuta di uno o più requisiti dopo l’assegnazione dell’incarico, 

comporta la revoca immediata dello stesso. 

 

6. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

A pena di esclusione sono da produrre i seguenti documenti:   

1) domanda di partecipazione datata e sottoscritta digitalmente, redatta secondo il fac-

simile allegato. La domanda deve contenere in forma completa le dichiarazioni 

prescritte;  

2) curriculum vitae et studiorum datato e sottoscritto, contenente la dichiarazione di 

consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE2016/679 e del d.lgs 

196/2003 e s.m.i.  indicante il percorso formativo e professionale, le specifiche 

competenze acquisite, con particolare evidenza alle esperienze in materie relative ai 

reati di cui al d.lgs. 231/2001 e a pregressi incarichi quale componente di Organismi 

di Vigilanza, nonché gli eventuali titoli di specializzazione; 

3) relazione illustrativa accompagnatoria sulle esperienze significative accumulate e sulla 

loro pertinenza ai fini dell'incarico, sulle ipotesi metodologiche di lavoro ed eventuali 

strumenti di innovazione proposti; 

4) copia o estremi della polizza assicurativa obbligatoria ai sensi dell’art. 3, c.5 lett. e) 

del D.L. 138/11 convertito con modificazioni dalla L. 148/11; 

5) copia fotostatica sottoscritta digitalmente di un proprio documento di identità in corso 

di validità.   

È possibile altresì produrre ogni altra documentazione ritenuta utile ai fini della valutazione.   

Alle dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione e nel curriculum vitae si riconosce valore 

di certificazione ai sensi e per gli effetti del DPR n 445/2000 e s.m.i.  

 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 

Gli interessati dovranno presentare la propria domanda di partecipazione entro e non oltre il 

termine del 21 giugno 2024 alle ore 12,00. 
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La domanda di partecipazione redatta secondo il fac-simile accluso, con l’allegata 

documentazione dovrà essere indirizzata a S.C.R. Piemonte S.p.A. con il seguente oggetto: 

“Avviso di selezione per il conferimento dell’incarico professionale di componente  

dell’Organismo di Vigilanza ex d.lgs. 231/2001 della Società di Committenza della Regione 

Piemonte - S.C.R. Piemonte S.p.A.” ed essere recapitata attraverso Posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo presidenza@cert.scr.piemonte.it.  

S.C.R. Piemonte S.p.A. non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della 

documentazione derivante da eventuali disguidi o ritardi imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 

o forza maggiore.  

La presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura ha valenza di piena 

accettazione delle condizioni riportate nell’avviso.  

 

8. CRITERI DI SELEZIONE   

 

S.C.R. Piemonte S.p.A. effettuerà per il tramite di un Nucleo di Valutazione interno, l’istruttoria 

delle candidature al fine di: 

1. verificare la tempestività delle domande di partecipazione, escludendo quelle pervenute 

oltre il termine di cui all’art. 7; 

2. verificare la completezza e la regolarità formale della documentazione presentata in 

funzione di quanto previsto al precedente art. 6; 

3.      effettuare l’analisi comparativa dei curricula e delle relazioni illustrative accompagnatorie. 

Sulla base degli esiti della selezione il Consiglio di Amministrazione di S.C.R. Piemonte S.p.A. 

adotterà le decisioni di competenza sulla nomina nel rispetto del principio di rotazione di cui 

all’art. 49 del Codice dei contratti pubblici, in conformità a quanto previsto dall’art. 5.2 del MOG 

adottato dalla Società. 

L’esito sarà pubblicato sul sito della società: http://www.scr.piemonte.it e sul “Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte” 

La presente procedura non dà luogo alla formazione di graduatorie. 

 

9. CONTRATTUALIZZAZIONE 

 

S.C.R. Piemonte S.p.A. stipulerà con i componenti selezionati a formare l’Organismo di 

Vigilanza una scrittura privata di affidamento di incarico.  

 

 

10. DISPOSIZIONI FINALI E INFORMAZIONI 

 

Il presente avviso non costituisce offerta contrattuale né sollecitazione a presentare offerte, ma è 

da intendersi come mero procedimento preselettivo, finalizzato alla raccolta di candidature, non 

comportante diritti di prelazione o preferenza, né impegni o vincoli per le parti interessate. 

È esclusa la corresponsione di indennizzi, risarcimenti o rimborsi a favore dei partecipanti alla 

procedura non selezionati per l'incarico. 

http://www.scr.piemonte.it/
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Sino alla stipulazione del contratto, S.C.R. Piemonte S.p.A.  si riserva di annullare o revocare, 

ovvero modificare la procedura di cui al presente avviso prorogando, ove occorra, il termine 

fissato per la presentazione delle domande. 

S.C.R. Piemonte S.p.A. potrà effettuare, sia nel corso della procedura di valutazione che 

successivamente, controlli a campione finalizzati a verificare l’effettiva veridicità di quanto 

dichiarato dal candidato in sede di domanda di partecipazione. A tal fine potranno essere 

conseguentemente richiesti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, certificati dei corsi di 

formazione specialistica dichiarati, copia degli incarichi dichiarati. In caso di false dichiarazioni 

in sede di domanda di partecipazione, così come in caso di sopravvenuta perdita dei requisiti di 

ordine generale attestati in sede di domanda di partecipazione, il contratto eventualmente 

sottoscritto verrà risolto. 

Il presente avviso è pubblicato sul sito Internet: www.scr.piemonte.it  e sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Piemonte 

Il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 della Legge 241 del 7 agosto 1990 è la 

Responsabile della Funzione Ufficio Legale di S.C.R Piemonte S.p.A. Avv. Claudia Bonifanti. 

Per informazioni: claudia.bonifanti@scr.piemonte.it. 

 

11. INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

Tutti i dati personali trasmessi dai candidati con l’istanza di partecipazione alla selezione saranno 

trattati esclusivamente per le finalità di gestione della procedura di selezione e dell’eventuale 

procedimento di affidamento dell’incarico, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) del Regolamento UE 

679/2016. 

I dati forniti dai candidati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli 

adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente all’eventuale 

instaurazione del rapporto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Potranno 

essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate. Saranno 

inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto 

della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 

Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 

pena l’esclusione dal procedimento di selezione. 

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto 

degli obblighi di legge correlati. 

Il candidato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare 

con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la 

rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di 

portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del 

http://www.scr.piemonte.it/
mailto:claudia.bonifanti@scr.piemonte.it
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Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, 

l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Il Titolare del trattamento, a cui il candidato potrà rivolgersi per far valere i propri diritti, è S.C.R. 

Piemonte S.p.A., con sede in Torino, Corso Marconi n. 10 nella persona del legale 

rappresentante, che potrà essere contattato ai seguenti riferimenti: telefono: 011 6548300 - e-

mail: presidenza@scr.piemonte.it - pec: presidenza@cert.scr.piemonte.it. 

Il candidato potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo 

di posta elettronica: rpd@scr.piemonte.it. 

Il candidato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali qualora ne ravvisi la necessità. 

            

 

Il Responsabile del procedimento   

    Avv. Claudia BONIFANTI 


